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INTERROGAZIONI

Giovedì 31 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per i beni
e le attività culturali Roberto Cecchi.

La seduta comincia alle 13.40.

5-06247 De Pasquale: Sulla difficoltà delle scuole a

reperire le risorse finanziarie per l’indennità di

reggenza.

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, che
considera superficiale, in quanto si limita
ad elencare ed esplicare la ben nota nor-
mativa vigente in materia. In particolare,
stigmatizza l’esiguità e l’assoluta inadegua-
tezza delle risorse inserite all’interno del
fondo d’istituto per far fronte alle retri-
buzioni dei docenti vicari, i quali, tuttavia,
continuano a svolgere il loro ruolo con
profondo spirito di sacrificio e di respon-
sabilità. Considera superficiale e non ine-
rente al testo dell’interrogazione anche la
risposta fornita dal rappresentante del
Governo al secondo quesito da lei posto, in
merito alla necessità di promuovere, so-
prattutto nelle istituzioni scolastiche di-
rette da un dirigente reggente, una modi-
fica della norma di cui al decreto-legge
n. 98 del 2011, che ha aumentato il nu-
mero di classi che necessariamente devono
essere presenti in una scuola affinché il
vicario possa usufruire dell’esonero o del
semiesonero.

5-06290 Scalera: Iniziative per l’area

archeologica di Pompei.

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giuseppe SCALERA (PdL), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta molto
puntuale fornita dal rappresentante del
Governo. Ricorda, al riguardo, l’impegno
del Governo nella gestione del cosiddetto
« Grande Progetto Pompei », presentato
alla stampa nella sede di prefettura di
Napoli il 5 aprile scorso alla presenza del
Presidente del Consiglio dei ministri Monti
e dei ministri Barca e Cancellieri che
dovrà essere attuato con la massima tra-
sparenza amministrativa, pure in un ter-
ritorio ad alto rischio di infiltrazioni ma-
fiose. Sottolinea positivamente, fra l’altro,
come il Ministero per i beni e le attività
culturali sia stato parte attiva nella defi-
nizione del processo di rafforzamento di
vigilanza sugli appalti pubblici e sulla

realizzazione degli interventi nell’area di
Pompei: infatti l’intesa interistituzionale
per Pompei, sottoscritta dal ministro il 20
gennaio scorso con i ministri Barca, Can-
cellieri, Profumo e con l’Autorità di vigi-
lanza sugli appalti pubblici persegue
l’obiettivo di assicurare legalità e traspa-
renza nella gestione delle risorse fornite
dall’Unione europea, che ammontano a
ben 105 milioni di euro. Evidenzia, quindi,
la grande importanza della possibilità di
finanziamento degli interventi medianti
sponsor privati, in applicazione della pro-
cedura semplificata prevista dal decreto-
legge n. 34 del 2011, tendente a valoriz-
zare l’apporto economico dei soggetti pri-
vati. Auspica, in conclusione, che per il
sito archeologico di Pompei possa quindi
partire una fase nuova, ricca di prospettive
di valorizzazione culturale ed economica.

5-06478 Siragusa: Sulla circolare Miur recante

« dottorato di ricerca e problematiche connesse ».

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, lamentando l’assenza del sottose-
gretario competente in materia di istru-
zione. In particolare, stigmatizza il
mancato mantenimento del trattamento
economico in favore del personale a tempo
determinato durante la frequenza ai corsi
di dottorato di ricerca, mantenimento che,
ad avviso del Governo, presupporrebbe un
rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
considerato il disposto di cui all’articolo
52, comma 57, della legge n. 448 del 2001.

5-06532 Pedoto: Sul blocco dei bandi di ammis-

sione alle scuole di specializzazione universitarie

per biologi.

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Luciana PEDOTO (PD), replicando, si
dichiara profondamente insoddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo. In particolare, sottolinea la
gravità del blocco dei bandi delle scuole
che consentono l’ammissione ai biologi,
che, a suo avviso, costituisce un grave
vulnus al diritto di accesso alle scuole di
specializzazione per tale categoria profes-
sionale. Ritiene, inoltre, profondamente
lesivo del diritto allo studio aver rimesso
all’autonomia di ciascun ateneo o raggrup-
pamento di atenei la scelta di bandire o
meno posti per l’accesso alle scuole di
specializzazione di area medica da parte
dei laureati non medici. Auspica, pertanto,
che nel più breve tempo possibile il Go-
verno intervenga al fine di consentire ai
biologi di accedere liberamente ai concorsi
di ammissione alle scuole di specializza-
zione, evitando un ingiustificato ed irre-
parabile danno nei confronti di tale cate-
goria professionale.

5-06560 Naccarato: Sulla gestione dell’Istituto tec-

nico industriale statale « Guglielmo Marconi » di

Padova.

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessandro NACCARATO (PD), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, ciò in quanto viene data
risposta soltanto al primo quesito, illu-
strandosi l’esito dell’indagine ispettiva di-
sposta dall’ufficio scolastico regionale per
il Veneto. Rileva, invece, come il rappre-
sentante del Governo non chiarisca quali
concrete misure intenda attuare al fine di
favorire la soluzione della grave situazione
dell’istituto scolastico « Guglielmo Mar-
coni » di Padova, mediante l’adozione di
quei provvedimenti che si rendono neces-
sari per svolgere con efficacia le funzioni
educative in un clima trasparente di re-
lazioni costruttive e serene tra gli allievi,
gli insegnanti e il dirigente scolastico.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 31 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI.

La seduta comincia alle 14.

DL 57/2012: Disposizioni urgenti in materia di tutela

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nel

settore dei trasporti e delle microimprese.

Nuovo testo C. 5194 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, osserva
che il disegno di legge in esame converte
in legge il decreto-legge 12 maggio 2012,
n. 57, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro nel settore dei tra-
sporti e delle microimprese. Il citato de-
creto-legge in esame e il relativo disegno di
legge di conversione modificano infatti il
decreto legislativo n. 81 del 2008, che reca
un’organica disciplina in materia di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. Ricorda, per
quanto concerne le competenze della VII
Commissione, che l’articolo 3, comma 2,
del decreto legislativo n. 81 del 2008 ne
dispone l’applicabilità nell’ambito delle
università, negli istituti di istruzione uni-
versitaria, nelle istituzioni di alta forma-
zione artistica musicale e coreutica, non-
ché negli istituti di istruzione ed educa-
zione di ogni ordine e grado. Osserva, nel
dettaglio, che nel testo risultante dal-
l’esame degli emendamenti, il comma 01
dell’articolo 1 del decreto-legge sostituisce,
all’articolo 3, comma 2, secondo periodo,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
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il termine finale – da quarantotto mesi a
cinquantacinque mesi – per l’adozione dei
decreti necessari a consentire il coordina-
mento con la disciplina in esame della
normativa relativa alle attività lavorative a
bordo delle navi, di cui al decreto legisla-
tivo 27 luglio 1999, n. 271, in ambito
portuale, di cui al decreto legislativo 27
luglio 1999, n. 272, e per il settore delle
navi da pesca, di cui al decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 298, nonché per l’ar-
monizzazione delle disposizioni tecniche
di cui ai titoli dal II al XII del medesimo
decreto con la disciplina in tema di tra-
sporto ferroviario contenuta nella legge 26
aprile 1974, n. 191. Rileva che, sempre
all’articolo 3, comma 3, del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, il decreto-legge
fa salve le disposizioni attuative dell’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 19
settembre 1994, n. 626, nonché le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 271, al decreto legislativo 27 lu-
glio 1999, n. 272, al decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 298, e le disposizioni tec-
niche del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e del
decreto del Presidente della Repubblica 7
gennaio 1956, n. 164, richiamate dalla
legge 26 aprile 1974, n. 191, e dai relativi
decreti di attuazione, non fino alla sca-
denza del termine di cui al comma 2,
bensì fino all’emanazione dei decreti di cui
al comma 2. Ricorda che viene inoltre
previsto che gli schemi dei decreti di cui al
citato comma 2 siano trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione del parere da parte
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro trenta giorni dalla
data di assegnazione. Osserva, infine, che
l’articolo 1, comma 2, modificando l’arti-
colo 29, comma 5, del citato decreto
legislativo n. 81 del 2008, proroga quindi
dal 30 giugno 2012 al 31 dicembre 2012 il
termine massimo entro il quale i datori di
lavoro che occupano fino a 10 dipendenti
possono effettuare l’autocertificazione
della valutazione dei rischi nell’ambito di
procedure standardizzate. Formula,
quindi, una proposta di parere favorevole,
che illustra.

Elena CENTEMERO (PdL) preannun-
cia, a nome del suo gruppo, il voto favo-
revole sulla proposta di parere del rela-
tore.

Walter TOCCI (PD) preannuncia, anche
a nome del suo gruppo, il voto favorevole
sulla proposta di parere del relatore.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 31 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI.

La seduta comincia alle 14.30.

Sull’applicazione della legge n. 2 del 9 gennaio 2008,

recante disposizioni concernenti la Società Italiana de-

gli Autori e degli Editori, con particolare riferimento ad

attività, gestione e governance della medesima Società.

Seguito dell’audizione dell’avvocato Giorgio As-

summa, già presidente della SIAE, e del dottor

Domenico Caridi, già direttore generale della SIAE.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Manuela GHIZZONI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audio-
visivi a circuito chiuso e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, il seguito dell’audi-
zione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Giuseppe
SCALERA (PdL), Emerenzio BARBIERI
(PdL), Enzo CARRA (UdCpTP) e Giuseppe
GIULIETTI (Misto).
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Rispondono ai quesiti formulati Giorgio
ASSUMMA, già presidente della SIAE, e
Domenico CARIDI, già direttore generale
della SIAE.

Dopo alcune precisazioni, a più riprese,
del deputato Giuseppe SCALERA (PdL),
intervengono, quindi, per ulteriori chiari-
menti Giorgio ASSUMMA e Domenico CA-
RIDI.

Manuela GHIZZONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia
gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 31 maggio 2012.

Disposizioni per l’insegnamento delle specificità

culturali.

C. 1428 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
16 alle 16.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla proposta di legge C. 1294 Siliquini
recante Ordinamento della professione di
statistico e istituzione dell’Ordine e dell’albo
degli statistici. Audizione di rappresentanti
della Società Italiana di Sociologia (SOIS).

Giovedì 31 maggio 2012 — 49 — Commissione VII



ALLEGATO 1

5-06247 De Pasquale: Sulla difficoltà delle scuole a reperire
le risorse finanziarie per l’indennità di reggenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante sollecita l’as-
sunzione di iniziative finalizzate a reperire
risorse finanziarie per il pagamento delle
indennità di reggenza e di funzioni supe-
riori ai docenti collaboratori del dirigente
scolastico. Ciò nella considerazione che su
tali collaboratori ricade il carico delle
numerose scuole affidate in reggenza nel
corrente anno scolastico in ragione della
carenza di dirigenti e di quelle che lo
saranno nei prossimi anni nei casi in cui
non vengano raggiunti i parametri stabiliti
dall’articolo 19, comma 5, del decreto-
legge n. 98 del 2011 (come modificato
dall’articolo 4, comma 69, della legge
n. 183 del 2011) per l’assegnazione del
capo di istituto.

Nel ricordare che sono in corso di
ultimazione le procedure del concorso a
2.386 posti di dirigente scolastico, si ri-
corda anzitutto che l’articolo 34 del vi-
gente contratto collettivo nazionale di la-
voro per il comparto scuola sottoscritto il
29 novembre 2007, disciplina l’istituto dei
collaboratori del dirigente scolastico indi-
cando che questi ultimi (nel numero di
due unità) sono retribuibili, in sede di
contrattazione d’istituto, con i finanzia-
menti a carico del fondo per le attività
aggiuntive di cui all’articolo 88, comma 2,
del medesimo contratto collettivo.

Come è noto, nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, non esistono risorse
finanziarie ulteriori rispetto a quelle ap-
pena descritte da destinare alle finalità in
esame.

Per quanto riguarda la concessione del-
l’esonero o semiesonero a favore dei do-
centi con funzioni vicarie del dirigente
scolastico, giova ricordare che tale istituto
è disciplinato dall’articolo 459 del decreto
legislativo n. 297 del 1994 (Testo Unico
delle norme in materia di istruzione),
come modificato dall’articolo 3, comma
88, della legge n. 350 del 2003.

Il comma 4 del suddetto articolo è stato
abrogato dal comma 6 dell’articolo 19 del
decreto-legge n. 98 del 2011; conseguen-
temente, l’esonero e il semiesonero pos-
sono essere concessi nei soli casi previsti
dai commi 2 e 3 che non contemplano le
scuole con plessi, sezioni staccate o sedi
coordinate in quanto gli istituti medesimi
vengono a tal fine considerati come entità
uniche.

La predetta modifica rientra in un
contesto di misure intese a conseguire una
razionalizzazione e una riduzione della
spesa pubblica; conseguentemente un
nuovo intervento sulla stessa deve neces-
sariamente essere oggetto di apposita pre-
visione normativa, previa valutazione dei
relativi effetti sul bilancio dello Stato.
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ALLEGATO 2

5-06290 Scalera: Iniziative per l’area archeologica di Pompei.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’ono-
revole Scalera e di altri cofirmatari, con la
quale, nel richiedere notizie in merito
all’avvenuto distacco dell’intonaco nella
domus della Venere in Conchiglia, si ri-
chiedono aggiornamenti in merito alle ini-
ziative di Governo al riguardo.

Come già riferito dal Ministro Ornaghi
in Aula Camera il 4 aprile scorso, ribadi-
sco che il Governo sta concretamente
operando per Pompei.

Procedo ad illustrare le azioni poste in
essere e le prossime tappe degli interventi.

In primo luogo devo ribadire quanto
già illustrato in precedenti sedute di sin-
dacato ispettivo in merito ai recenti danni
verificatisi alla domus della Venere in
Conchiglia in via dell’Abbondanza ed al
Tempio di Giove. Si tratta di problemi
comuni, purtroppo, agli edifici privi di
copertura ed esposti agli effetti climatici.
Ad essi si è posto rimedio con le azioni di
restauro e, per gli interventi di urgenza,
con operazioni immediate e localizzate di
messa in sicurezza.

Lo stesso Ministro Ornaghi ha parlato
del progetto complessivo messo in campo
in attuazione del decreto-legge n. 34 del
2011. Riassumo brevemente i punti fon-
damentali:

1) la riduzione del rischio idrogeolo-
gico, con la messa in sicurezza dei terra-
pieni non scavati;

2) la messa in sicurezza delle insulae;

3) il consolidamento e restauro delle
murature;

4) il consolidamento e restauro delle
superfici decorate;

5) la protezione degli edifici dalle
intemperie, con conseguente aumento
delle aree visitabili;

6) il potenziamento del sistema di
videosorveglianza.

Tale progetto trae origine dalla mo-
zione approvata all’unanimità nella seduta
del Consiglio superiore per i beni culturali
e paesaggistici del 13 dicembre 2010, che
propone « [omissis] Pertanto il Consiglio
superiore ritiene auspicabile che le So-
printendenze archeologiche, a partire da
quelle di Roma e Pompei si dotino di
strumenti metodologici operativi che con-
sentano di arrivare alla formazione di un
piano di manutenzione preventiva e pro-
grammata.

A tal fine si individuano i punti essen-
ziali di questo percorso:

1) definizione del quadro delle cono-
scenze, attraverso la raccolta e la registra-
zione in un unico sistema informativo (che
in prima istanza non significa necessaria-
mente sistema informatico) di tutti i dati
conoscitivi del sito archeologico (identifi-
cazione e consistenza dei manufatti rilievi
– possibilmente tridimensionali – studi,
esiti di analisi, documentazione archivi-
stica interventi pregressi);

2) all’interno del quadro delle cono-
scenze assume una rilevanza speciale la
questione del rilievo tridimensionale, par-
ticolarmente utile a Pompei e nei siti
vesuviani, per la presenza di murature
complesse in elevato e per l’apparato de-
corativo fisso sovente conservato, onde
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poter rilevare in modo analiticamente de-
finito i diversi tipi di fragilità, le tecniche
edilizie e i rapporti stratigrafici;

3) individuazione di procedure per
l’esecuzione di visite ispettive periodiche
volte ad individuare e registrare nei rilievi
le situazioni di rischio o i fenomeni di
incremento della vulnerabilità;

4) definizione di analisi speditive di
valutazione del rischio, a scala territoriale,
seconda le metodologie messe a punto
nell’ambito dell’attività svolta sull’area ar-
cheologica centrale di Roma;

5) individuazione delle priorità sulla
base delle quali procedere alla formula-
zione del programma dei lavori pubblici;

6) obbligo di redigere i piani di
manutenzione preventiva e programmata
specifici per ogni manufatto;

7) incremento delle risorse umane,
potenziando il personale tecnico-scienti-
fico e le maestranze specializzate adibite
all’operatività della manutenzione conti-
nua e preventiva.

Il coinvolgimento istituzionale delle
università italiane e straniere nel nuovo
progetto Pompei è da vedersi con favore ».

Il progetto è sostenuto e accompagnato
da un rigoroso piano di studio scientifico
e tecnico, con il rilievo e la restituzione
tridimensionale, finalizzato alle diagnosi,
all’approfondimento della conoscenza
scientifica e al necessario orientamento
delle scelte operative.

Per gestire il « Grande Progetto Pom-
pei », e quindi le ingenti risorse ad esso
dedicate, con il massimo della trasparenza
amministrativa, dell’efficienza e dell’effi-
cacia, nonché nel più totale rispetto della
legalità, era indispensabile il rafforza-
mento del processo di vigilanza sugli ap-
palti pubblici e sulla realizzazione degli
interventi.

Il Ministero per i beni e le attività
culturali è stato parte attiva nella defini-
zione di tale processo di rafforzamento e
ne costituisce componente essenziale. L’in-

tesa interistituzionale per Pompei, sotto-
scritta dal Ministro il 20 gennaio scorso
con i Ministri Barca, Cancellieri, Profumo
e con l’Autorità di vigilanza sugli appalti
pubblici persegue, appunto, l’obiettivo di
garantire legalità e trasparenza nella ge-
stione delle risorse messe a disposizione
dall’Unione Europea (che ammontano,
come precisato dall’Onorevole interro-
gante, in 105 milioni di euro).

In tale intesa si prevede la costitu-
zione di un « Gruppo di lavoro per la
legalità e la sicurezza del Progetto Pom-
pei », di cui fanno parte il prefetto Guida,
che lo coordina, il Soprintendente di
Napoli e Pompei, il prefetto di Napoli,
nonché il prefetto Fabio Carapezza Gut-
tuso, designato in rappresentanza del Mi-
nistero quale esperto per la sicurezza del
patrimonio culturale e, infine, un rap-
presentante del Ministro per lo sviluppo
e la coesione.

Inoltre, sempre per rafforzare il con-
trollo sulla legalità, il 5 aprile a Napoli,
presso la Prefettura, è stato firmato il « Pro-
tocollo di legalità » tra il Soprintendente di
Napoli e Pompei e il prefetto di Napoli, alla
presenza del Presidente del Consiglio e dei
Ministri Barca e Cancellieri.

Per quanto riguarda le iniziative del
Governo si elencano di seguito le attività di
prossima realizzazione:

indizione di gare pubbliche, con mo-
dalità telematiche a garanzia di traspa-
renza, integrità e maggiore celerità;

attuazione di interventi coerenti con
le scelte tecnico-scientifiche e con le prio-
rità della sicurezza del patrimonio, se-
condo il programma scientifico approvato
dal Consiglio Superiore per i beni culturali
e paesaggistici;

rispetto di un calendario rigoroso di
attività, che, oltre ai bandi ed ai sondaggi
preliminari già realizzati, prevede entro il
31 luglio 2012 bandi per la messa in
sicurezza di altre tre Regiones e bando per
il consolidamento e il restauro delle mu-
rature e degli apparati decorativi, e l’aper-
tura al pubblico di almeno una domus
lungo il percorso di visita, al momento
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chiusa; entro il 31 dicembre 2012 bandi
per la messa in sicurezza delle altre cin-
que Regiones (in tutto sono nove). Il pro-
getto si concluderà auspicabilmente a fine
2015;

pubblicazione di un elenco di ulte-
riori interventi da finanziare mediante
sponsor privati, in applicazione della pro-
cedura semplificata prevista dal decreto-
legge n. 34 del 2011 su Pompei, in modo
da valorizzare l’apporto, anche economico,
dei privati;

avvio di un dibattito aperto a tutti
gli interessati, sul plano scientifico-disci-
plinare e sul piano degli impatti econo-
mico-sociali. È la filosofia dell’open
project, anche questa assai apprezzata in
ambito UE.

È questo il Grande Progetto Pompei
che, come ricordato, è stato presentato
alla stampa, nella sede della Prefettura di
Napoli, il 5 aprile scorso, alla presenza del
Presidente del Consiglio e dei Ministri
Barca e Cancellieri.
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ALLEGATO 3

5-06478 Siragusa: Sulla circolare Miur recante « dottorato di ricerca
e problematiche connesse ».

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede venga
modificata la circolare n. 15 del 22 feb-
braio 2011 nella parte in cui riconosce al
personale docente a tempo determinato
ammesso alla frequenza dei corsi di dot-
torato di ricerca il diritto ad usufruire del
congedo straordinario per la durata del
corso ai fini giuridici (riconoscimento del
servizio prestato) ma non anche economici
(conservazione della retribuzione per il
periodo di frequenza del dottorato).

In merito si rappresenta che l’articolo
19 del vigente contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del comparto scuola prevede
che al personale a tempo determinato si
applicano, nei limiti del rapporto di la-
voro, le disposizioni in materia di ferie,
permessi e assenze stabilite dal medesimo
contratto per il personale a tempo inde-
terminato.

In base alla descritta disposizione, la
circolare n. 15 del 2011 ha esteso anche al
personale a tempo determinato l’applica-
zione delle norme riguardanti i congedi
per la frequenza ai dottorati di ricerca e
ha precisato che sono salvaguardati gli

effetti giuridici derivanti dalla stipula dei
contratti a tempo determinato che, come
noto, sono riferiti al riconoscimento degli
anni di servizio e dei relativi punteggi per
l’inclusione nelle graduatorie a esauri-
mento.

Con la predetta circolare si è anche
precisato che il personale a tempo deter-
minato non può conservare il trattamento
economico durante la frequenza ai corsi di
dottorato di ricerca.

Tale scelta risulta giustificata dal fatto
che il mantenimento del trattamento eco-
nomico a favore dei docenti che frequen-
tano i corsi di dottorato presuppone un
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
considerato quanto dispone l’ultimo pe-
riodo dell’articolo 52, comma 57, della
legge n. 448 del 2001 secondo il quale
« Qualora, dopo il conseguimento del dot-
torato di ricerca, il rapporto di lavoro con
l’amministrazione pubblica cessi per vo-
lontà del dipendente nei due anni succes-
sivi, è dovuta la ripetizione degli importi
corrisposti ».
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ALLEGATO 4

5-06532 Pedoto: Sul blocco dei bandi di ammissione alle scuole
di specializzazione universitarie per biologi.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante rileva la man-
cata emissione da parte di alcuni atenei
dei bandi di concorso per l’ammissione di
laureati non medici alle scuole di specia-
lizzazione e chiede se il Ministero non
ritenga opportuno intervenire con urgenza
chiarendo che i biologi possono libera-
mente accedere ai concorsi di ammissione
alle scuole di specializzazione per le quali
è consentita la loro partecipazione.

Preliminarmente si rappresenta che il
Ministero, ai sensi dell’articolo 35, comma
2, del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, procede annualmente all’assegna-
zione, con proprio decreto, dei contratti di
formazione specialistica alle scuole di spe-
cializzazione mediche; contestualmente il
Ministero stesso invita le università ad
avviare le procedure concorsuali per l’am-
missione dei laureati non medici ai sensi
della normativa vigente e secondo le mo-
dalità e i termini previsti dai regolamenti
delle relative scuole di specializzazione.

Ciò premesso si rappresenta che gli
specializzandi non medici hanno iniziato a
inviare atti di diffida con i quali lamen-
tano la disparità di trattamento rispetto ai
medici quanto alla corresponsione del
trattamento economico durante il corso di
specializzazione.

In merito si precisa altresì che in ogni
caso la scelta di bandire o meno dei posti
per l’accesso alle scuole di specializzazione
di area medica da parte dei laureati non
medici resta nella completa autonomia di
ciascun ateneo o raggruppamento di atenei
in caso di sedi aggregate.

Per completezza di informazione si
ricorda che riguardo al trattamento eco-
nomico degli specializzandi medici è in
atto un rilevante contenzioso di natura
seriale, relativo alla corresponsione delle
borse di studio, determinatosi per effetto
del tardivo recepimento, con il decreto
legislativo n. 257 del 1991, della Direttiva
n. 82/76 CEE, a cui si è aggiunto anche il
filone relativo all’attuazione del contratto
di formazione specialistica, previsto dalla
Direttiva n. 93/16 CEE, a sua volta rece-
pita dal decreto legislativo n. 368 del 1999.

Tale contenzioso, che coinvolge, oltre al
Ministero, anche la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Ministero della salute,
spesso riguarda anche diverse Università
destinatarie di atti esecutivi e pignora-
menti per il pagamento delle borse di
studio.
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ALLEGATO 5

5-06560 Naccarato: Sulla gestione dell’Istituto tecnico industriale
statale « Guglielmo Marconi » di Padova.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulla situazione dell’Istituto tecnico in-
dustriale statale « Guglielmo Marconi » di
Padova, oggetto dell’atto parlamentare oggi
in discussione, è stato interpellato il Di-
rettore scolastico regionale per il Veneto il
quale ha fatto presente che in data 15
dicembre 2009 l’ufficio scolastico ha di-
sposto un accertamento ispettivo presso la
suddetta scuola, volto a verificare la si-
tuazione esistente in riferimento ai rap-
porti tra le diverse componenti scolastiche
e ad accertare eventuali irregolarità nella
gestione.

In data 28 luglio 2011 il dirigente
tecnico cui era stato affidato l’incarico ha
depositato la relazione ispettiva dalla
quale sono emerse diverse irregolarità im-
putabili alla dirigente scolastica.

Avuto riguardo alle risultanze ispettive,
in data 1o settembre 2011 è stato avviato
il procedimento disciplinare nei confronti
della predetta dirigente che si è concluso
il 28 ottobre 2011 con l’irrogazione della
sospensione dal servizio e della retribu-
zione per giorni tre.

L’ufficio scolastico regionale ha anche
fatto presente che tra le infrazioni accer-
tate e sanzionate figurano anche quelle
oggetto di esposto da parte di alcuni
docenti dell’Istituto e riportate dalla
stampa locale.

La suddetta sanzione è stata successi-
vamente impugnata dall’interessata da-
vanti al Tribunale di Padova che, con
ordinanza del 23 febbraio 2012, ha accolto
la relativa istanza di sospensione dell’ap-
plicazione proposta ex articolo 700 del
codice di procedura civile.

Il direttore scolastico per il Veneto ha
altresì ricordato che in data 11 maggio
2011 il Tribunale di Padova ha condan-
nato il Ministero e l’istituto « Uselli
Ruzza » a risarcire il danno cagionato a
una docente che, in ragione del compor-
tamento tenuto dalla predetta dirigente
quando era in servizio presso quest’ultimo
istituto, lamentava di essere stata impie-
gata in modo non proficuo.

A fronte di tale pronuncia, l’Ufficio
scolastico effettuava una denuncia alla
procura regionale della Corte dei conti per
danno erariale e costituiva in mora la
dirigente interessata per la refusione delle
somme già erogate dall’Istituto in ottem-
peranza alla suddetta pronuncia del Tri-
bunale di Padova.

Con nota del 23 gennaio 2012 la pro-
cura regionale presso la sezione giurisdi-
zionale della Corte dei conti per il Veneto
ha comunicato l’avvenuta archiviazione
della pratica.
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